
 
Io, alle Olimpiadi, ho  partecipato facendo il volontario nel sito di Bardonecchia, dove si sono 
svolte le competizioni di snowboard. 
In principio mi ero presentato per lo “slipper crew”, ovvero  come “lisciatore”, con questo stesso 
incarico avevo partecipato ai “test events” di Halfpipe dell’anno scorso e poi ai campionati juniores 
di discesa libera, con gli sci naturalmente. 
Purtroppo proprio quest’anno, l’anno delle Olimpiadi, mi sono infortunato durante i Campionati 
Italiani di sci alpino della mia categoria e quindi non ho potuto svolgere l’incarico di lisciatore…, 
risultato?  Mi sono ritrovato nel parterre con un incarico come dire…… di guardiano! 
Per i primi giorni sono stato davanti all’entrata,  sulla strada verso la cabina dei cronometristi  e 
degli speakers, dove praticamente non succedeva quasi nulla, ma è stato ugualmente divertente 
perché tra una litigata in inglese e una in norvegese, uno sguardo alle gare, e una chiacchieratina 
con lo speaker i giorni sono volati e siamo arrivati al quarto giorno che è stato dedicato al briefing e 
ai cosiddetti “allenamenti per volontari ” , c’erano i lisciatori che facevano le prove di lisciatura e 
altri, come me e il mio amico Andrea (ex lisciatore infortunato anche lui) che dopo aver ricevuto gli 
incarichi di rito (dove sono stato promosso “runner”), non abbiamo avuto più niente da fare per 
tutto  il giorno quindi abbiamo gironzolato fino a sera. 
Il quinto e il sesto giorno li ho passati svolgendo, come detto, il mio nuovo incarico di “runner” che 
consisteva nel fare  fotocopie, portare gli ordini di partenza e le classifiche da una parte all’altra, un 
lavoro interessante perché ci si poteva guardare bene tutte le gare e permetteva di muoversi in modo 
da non dover stare fermo e immobile tutto il giorno. 
Questi sono stati i miei giorni di servizio, sono stati incredibili, hanno portato con loro emozioni 
fortissime, io dal canto mio spero di ripeterle alle prossime Olimpiadi che si svolgeranno in Canada. 
Non ho altre parole per descrivere questa emozione che mi è rimasta dentro, per comprenderla a 
fondo bisogna provarla, e quindi il mio consiglio è: “sbrighiamoci e iscriviamoci a Vancouver!”   
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